
Gli Appuntamenti 

*Domenica 13 aprile Le Palme: ore 10.00 Benedizione ulivi al 
monumento degli Alpini, corteo verso la Parrocchiale e celebrazione 
eucaristica. Al termine i ragazzi porteranno in tutte le case, co-
me augurio pasquale, un sacchetto di ulivi benedetti (come an-
che alla Beita il sabato, dopo la messa delle 17.00). 
Ore 20.30 Veglia di preghiera dei giovani con il Vescovo a Sotto il 
Monte  *Lunedì 14 ore 9.00 Messa in chiesa parrocchiale 
(introduzione ai giorni santi); ore 20.30: Confessioni Adolescenti 
e Giovani con il Vicariato nella nostra chiesa parrocchiale. *Martedì 
15 ore 9.00 Messa; ore 20.30: confessioni Comunitarie in Chiesa 
Parrocchiale. *Mercoledì 16 ore 9.00 Messa; ore15.00: Confessio-
ni ragazzi in Chiesa Parrocchiale. *Giovedì Santo 17: ore 20.30: 
Celebrazione della Cena del Signore con il gesto della lavanda dei 
piedi. I ragazzi porteranno le offerte per le Missioni nella mano-
salvadanaio. Adorazione all’altare della reposizione fino a mezza-
notte. “Si legano” le campane fino all’annuncio della Pasqua: invi-
to al silenzio per questi giorni santi. No a parole inutili o cattive. 
*Venerdì Santo 18: Magro e digiuno. Ore 9.00: Lodi; ore 10.30: 
Preghiera all’altare della reposizione per ragazzi e chierichetti 
(seguono le prove); ore 11.00  Preghiera per adolescenti; ore 
15.00: Memoria della Morte del Signore; ore 20.30: Via Crucis 
itinerante partendo dalla Chiesa di Precornelli e concludendo nel 
campo dell’Oratorio. Raccoglieremo offerte per la Terrasanta e le 
Missioni. (Via Crucis anche con Beita e Gromlongo). *Sabato San-
to 19: ore 9.00 Lodi; ore 10.00 Benedizione uova alla Beita; ore 
15.00: Benedizione  uova in Chiesa Parrocchiale (dalle 13.30 de-
corazione uova in oratorio); dalle 15.00 alle 19.00 Confessioni;  
ore 22.00: Solenne Veglia Pasquale.                    
*Domenica 20 aprile Pasqua di Risurrezione  
Messe  da orario festivo. Ore 17.30 Vespri solenni.  
 
-Operazione ravioli per Pasqua (anche se molti li hanno già divorati) 
+ € xxx; acconto impastatrice - € xxx. Grazie 
-Nella Domenica in Albis (canonizzazione dei papi) saremo invitati 
a portare in chiesa le immagini (quadri, statue…) che abbiamo di Pa-
pa Giovanni XXIII e Giovanni Paolo II. 
                             Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

                                                Dal 13 al  
20 aprile  

2014 

Non so se dico una cosa vera, non so. ma io penso che quella piccola 
festa che gli organizzarono alcuni, pochi giorni prima di pasqua, fu 
come un balsamo buono per Gesù, che si portava dentro la ferita   
d’andare a morire, balsamo sulla sua ferita. Come era stato balsamo buono per 
Gesù l’unguento profumato, con cui Maria poco tempo prima l’aveva unto nella 
casa di Betania. Gesù veniva da quel profumo e furono profumo anche  quegli 
ulivi che la gente, piccoli e grandi agitavano per lui.                                                           
Possano, in questi giorni, i rami di ulivo nelle nostre case, evocare ai nostri occhi 
da un canto, tutto l’amore di cui Gesù è segno per noi e dall’altro, dire tutto l’a-
more che abbiamo per Gesù, tutto il bene che gli vogliamo. Ne seguiamo in que-
sta settimana stupiti le orme.                                                                                               
E vorrei farvi notare innanzitutto una cosa, forse qualcuno l’avrà pure notata: nel 
suo vangelo, raccontando di quell’ingresso, Giovanni sembra cambiare la dire-
zione della festa. Infatti noi quasi sempre chiamiamo l’evento ”ingresso di Gesù 
in Gerusalemme”. Ed è anche vero. Ma per Giovanni è ingresso o è uscita? Ri-
leggendo il brano, ci accorgiamo che è scritto: <<presero rami di palme e usciro-
no incontro a Gesù>>. Erano entrati in Gerusalemme per la festa, cambiano di-
rezione. Come se avessero intuito che la città santa era un’altra, il tempio verso 
cui andare era un altro, era Gesù. Era come un cambiare direzione e andare verso 
lui. Anche noi con rami d’olivo entriamo nelle chiese, ma non è la chiesa che ci 
salva, è Gesù. La chiesa semplicemente a dire: <<Segui lui e va’ a vedere>>.  
Quanti fossero a sventolare ulivi quel giorno, non lo sappiamo.                                       
Una cosa sappiamo: che di li a pochi giorni, quando sarà là in alto, appeso al le-
gno, il legno della croce, di quelli che avevano sventolato rami di palme e di 
ulivo non ci sarà quasi nessuno, se stiamo ai vangeli. C’erano solo 
delle donne a guardare da lontano. Solo loro, le donne. Solo loro bal-
samo. Gli altri si erano fermati prima. E tu, fin dove arriverai? 

  L’affondo   I GIORNI DELLA TENEREZZA  



              Dal Vangelo di Matteo 21,1-11  
 Quando furono vicini a Gerusalemme e 
giunsero presso Bètfage, verso il monte degli 
Ulivi, Gesù mandò due discepoli, dicendo loro: 
«Andate nel villaggio di fronte a voi e subito 
troverete un’asina, legata, e con essa un 
puledro. Slegateli e conduceteli da me. E se 
qualcuno vi dirà qualcosa, rispondete: “Il 
Signore ne ha bisogno, ma li rimanderà 
indietro subito”». Ora questo avvenne perché 

si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta: «Dite 
alla figlia di Sion: “Ecco, a te viene il tuo re, mite, seduto su 
un’asina e su un puledro, figlio di una bestia da soma”». 
I discepoli andarono e fecero quello che aveva ordinato loro Gesù: 
condussero l’asina e il puledro, misero su di essi i mantelli ed egli 
vi si pose a sedere. La folla, numerosissima, stese i propri mantelli 
sulla strada, mentre altri tagliavano rami dagli alberi e li 
stendevano sulla strada. La folla che lo precedeva e quella che lo 
seguiva, gridava: «Osanna al figlio di Davide! Benedetto colui che 
viene nel nome del Signore! Osanna nel più alto dei cieli!». 
Mentre egli entrava in Gerusalemme, tutta la città fu presa da 
agitazione e diceva: «Chi è costui?». E la folla rispondeva: 
«Questi è il profeta Gesù, da Nàzaret di Galilea». 

Invito alla preghiera    Preghiamo con Papa Giovanni XXIII 

Solo per oggi crederò fermamente, nonostante le apparenze 
contrarie, che la Provvidenza di Dio si occupi di me come se 
nessun altro esistesse al mondo. Solo per oggi avrò cura del mio 
aspeƩo; non alzerò la voce, sarò cortese nei modi, non criƟcherò 
nessuno, non pretenderò di migliorare nessuno se non me stesso. 
Solo per oggi compirò una buone azione e non lo dirò a nessuno. 
Solo per oggi dedicherò dieci minuƟ a qualche buone leƩura 
ricordando che, come il cibo è necessario al corpo, così la buona 
leƩura alla vita dell’anima. Solo per oggi non avrò Ɵmori. 
Solo per oggi mi farò un programma: forse non lo seguirò a 
punƟno ma lo farò e mi guarderò da due malanni: la freƩa e 
l’indecisione. Posso ben fare per dodici ore ciò che mi 
sgomenterei  Se pensassi di doverlo fare per tuƩa la vita. 

La Parola La Liturgia 
DELLE PALME:  
PASSIONE DEL SIGNORE 
Giornata mondiale della gioventù 
(nelle diocesi) (Mt 21,1-11) Is 50,4-
7; Sal 21 (22); Fil 2,6-11; Mt 
26,14−27,66 La passione del Signore. 
R Dio mio, Dio mio, perché mi hai 
abbandonato?                         Rosso 

13 

DOME-
NICA 
LO 2ª 

set 

Ore 8.00 Montebello:Def. Carozza 
Bruna, Candido e Luigia 
Ore 9.00 Beita: Def. Nava                     
Pasquale, Angela e figli  
Ore 10.30 Parrocchia: Def. Rota 
Martir Emilio. Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Butta Elia 

Is 42,1-7; Sal 26 (27); Gv 12,1-11 
R Il Signore è mia luce e mia salvez-
za.                                         Viola 

14 

LUNE-
DÌ 

Ore 9.00 Parrocchia: 
Def. Zonca Franco 

Is 49,1-6; Sal 70 (71); Gv 13,21-
33.36-38 R La mia bocca, Signore, 
racconterà la tua salvezza.        Viola 

15 

MARTE-
DÌ 

  

Ore 9.00 Parrocchia: 
Def. Riceputi Giambattista e     
Gregori Angelo 

Is 50,4-9a; Sal 68 (69); Mt 26,14-25 
R O Dio, nella tua grande bontà,  
rispondimi.                                       Viola 

16 

MERCO-
LEDÌ 

  

Ore 9.00 Parrocchia: 
Ore 16.30 Beita: 

CENA DEL SIGNORE 
Es 12,1-8.11-14; Sal 115 (116); 
1 Cor 11,23-26; Gv 13,1-15 
Li amò sino alla fine. R Il tuo calice, 
Signore, è dono di salvezza.    Bianco 

17 

GIOVE-
DÌ 

LO Prop 

Ore 9. Messa crismale in Catte-
drale con il Vescovo i sacerdoti.          
Ore 20.30 Parrocchia: Messa in 
Coena Domini.     Adorazione 
all’altare della Riposizione 

PASSIONE DEL SIGNORE 
Giornata mondiale per la Terra Santa 
Is 52,13–53,12; Sal 30 (31); Eb 4,14-
16; 5,7-9; Gv 18,1–19,42 Passione 
del Signore. R Padre, nelle tue mani 
consegno il mio spirito.           Rosso 

18 

VENER-
DÌ 

LO Prop 

Ore 9.00 Lodi e Ufficio letture Ado-
razione  Ore 15.00: Celebrazione 
passione e morte del Signore. 
Ore 20.30 Via Crucis itinerante in 
Parrocchia e a Beita-Gromlongo 

VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE 
SANTA Gn 22,1-18; Sal 15 (16); Es 
14,15–15,1; C Es 15,1-18; Ez 36,16-
17a.18-28; Sal 41–42 (42–43)(51); Rm 
6,3-11; Sal 117 (118); Mt 28,1-10 È risor-
to e vi precede in Galilea.            Bianco 

19 

SABATO 
LO Prop 

Ore 9.00 Lodi e Ufficio Letture Be-
nedizione uova pasquali: ore 10.00 
Beita; ore 15.00 Parrocchia. 
Ore 22.00 Parrocchia: 
Solenne Veglia Pasquale 

PASQUA «RISURREZIONE DEL SI-
GNORE» (s) At 10,34a.37-43; Sal 
117 (118); Col 3,1-4 Gv 20,1-9 opp. Mt 
28,1-10 (Lc 24,13-35)   R Questo è il 
giorno che ha fatto il Signore: ralle-
griamoci ed esultiamo.            Bianco 

20 

DOME-
NICA 

LO Prop 

Ore 8.00 Montebello:Def. Coniugi 
Tironi Pietro e Clivati Angela 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia:Def. Rino e 
Elda.         Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Medolago Berenice e Carlo 


